
principj  , e quindi r ichiamato i l  N o e l , Essere la corrente massima 

quella di soccorrere i P o p o l i , che cercano di scuotersi , ma non di 

sedurre i tranqui l l i .  C h e  non poteva occultare il suo sospetto,  c h e l a  

Neutral ità  sarebbe breve:  che perciò credeva per la buona armonia 

far giunger per mezzo  suo a Ven ez ia  alcuni A r t i c o l i ,  de’ quali d i ­

mandava r ischiaramento.  Ringraziato dal Sanfermo il  Borgomastro lo 

pregò di scriver i punti in questione: il che fece nella car ta ,  che 

unisce . Quest i  sono 1’ arresto dell ’ Aposto li  , la preponderanza degli  

E m i g r a t i ,  g l ’ insul t i ,  e l i  danni de’ Francesi  &c.  Con pari  franchezza 

scriveva  il Sanfermo al S e n a t o ,  come consta da’ suoi Dispaccj  . S c r i ­

vevano pure in conformità g l i  altri  M i n i s t r i  alle C o r t i  sul l ’ i m m i ­

nente impresa contro l ’ I ta l ia .

Succeduto nel 17^2.  nella Residenza dj T o r i n o  al Co:  Rocco Sanfermo 

i l  Co: Giuseppe M ar ia  G ia co m a zz i ,  fu incessante il  zelo di questo beneme­

rito Minis tro  in tener ragguagliato i l  Sen ato , di  quanto confluir poteva a 

ben regolare le sovrane sue direzioni  . In più Dispaccj  fece egl i  v e d e r e , 

che l ’ antica Pol i t i ca  de’ Gabinett i  era stata annichilata col nuovo pr o­

cedere de’ Francesi  , audaci a tutto azzardare , nel permettersi  tutto 

per ogni  via  senza riguardo all i  doveri  , al l i  d i r i t t i  , ed alle conve­

nienze de’ Popol i  : che non era possibile di resistere a tale To rre n te  

senza proporzionar a l l ’ azione l ’ indispensabile forza per contenerlo.  

Fece egl i  conoscere , quanto era da temersi  l ’ ist i tuzione di  c iò  , che 

venne chiamato il Propagatidismo 3 d iret to a dilatar da per tut to  l i  

Settator i  de’ nuovi pericolosi  p r i n c i p j .  N o n  tacque le t r a m e ,  e l i  au. 

rei me zz i  adoperati dagli  Emissar j ,  e quanto importava invigi lare su’ 

lor andamenti  .

E  siccome r it rovò E g l i  in T o r i n o  mol ta prevenzione per i l  già da 

noi esposto sistema d’ una Lega Ita lic a , così non trascurò egli  di  far 

vedere al Senato , che quanto da questo progetto , ben regolato che 

fosse , poteva risultar uti l i tà  e vantaggio ,  altrettanto era assurdo, 

quando non entrasse come Ca p o  della lega l ’ Imperatore , onde to­

gliere l ’ antica diffidenza de’ diyersi  Popoli  Ital iani  ancor sussistente. 

Insinuava nel tempo stesso la necessità di tutelar  la N eutralità  profes*

sata

7?.


